
Un bibliotecario
piccolo piccolo

Considerazioni sul ruolo d,egli assistenti d'i biblioteca
nei Comuni di medie e Piccole dimensioni

di Dogmor Góttling

I  a  f , igura del  -a iuto/assis tente

I  b i b l i o t e c a r i o "  e n t r a  o r m a i
r con prepolenza nel dibattito
- sempre più vivace in ltalra -

sul la  def in iz ione del  ruolo del
personale delle biblioteche Pub-
biiche. I1 bibliotecario che opera
nelle grandi biblioteche rradizio-
nali o specralizzate finora è I'unica

figura nel nostro ambiente a go-

dere di una certa "tePutazione"

orofessionale. anche se 1o si vede
(nella pubblica opinione e nella

configurazione delle proposte for-

mative universitarie ora esistenti)

orevalentemente associato al con-

iervatore di beni culturali e all'at-
chivista. I1 problema del ruolo si
propone in tut ta la  sua gravi tà

ouando si entra nel mondo delle

biblioteche pubbliche o, Più Pre-
cisamente, delle biblioteche di ba-

se medio-piccole.
Gl i  anni  Set tanta hanno Pof i -a-
to all'Italia la ben nota esplosione
di questa tipologia di istituzioni
comportando inizialmente diso-

rientamenti nelle loro finalità e di

conseguenza nelle dotazioni sia

di patrimonio che di Perso-
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nale. Dopo la presa di coscienza
degli anni Ottanta è iniziato il vero
lavoro attorno ad un progetto di
"biblioteca pubblica". Si è andato
definendo lentamente sui modelli
che ci vengono dall'esperienza in-
g lese e d i  a lcuni  a l t r i  paesi
(Francia, Germania e Scandinavia)
che vantano una lunga tradizione
nel campo della "biblioteca per il
cittadino".- Purtroppo non c'è stato
-  e  sembra  non  c i  sa rà
adeguato coinvolgimento della for-
mazione professionale specifica in
ques to  p rocesso ,  t an t ' è  che  l a
magg io r  pa r te  de i  "b ib l i o teca r i

pubblici" ancor oggi si sono dor,.u-
t i  formare sul  campo,  lasc iando
quindi  i l  l ive l lo  d i  preparazione
all' iniziatíva personale del singolo,
se non al caso.

Questa situazione di fatto si riflet-
te nella denominazione delle figu-
re esistenti nelle strutture bibliote-
carie medio-piccole. Una recente
r i levazione d i  dat i  fa t ta a l ive l lo

nazionale sulle biblioteche pubbli-
che da parte della Commissione
Biblioteche per ragazzi dell 'ere e
volta ad elaborare un quadro del-
la situazione riguardo alle "sezioni

ragazzl" chiedeva ad ogni struttura
la dotazione complessiva di per-
sonale con denominazione del
posto e l ivello di inquadramento
relativo.
Dal le  r isposte pervenute s i  può
già ora ri levare l 'estrema varietà
-  pe r  non  d i re  6e1 fu5 l61s  -
nelle qualifiche.
Non solo si trovano i più svariati
termini per definire le figure pro-
fess ional i ,  ma s i  r iscontra anche
una forte incongruenza nell 'asse-
gnazione dei l ivell i  di inquadra-
mento delle figure con simili deno-
m inaz ion i .  Una  ce r ta  coe renza  s i
può trovare nella divisione tra "bi-

bliotecari" e "aiuto-bibliotecari" o
"assistenti bibliotecari" in ouanto i
pr imi  raramente s i  co l locano sot to
il vl l ivello e i seconcli di soiito al

rr (resta la perplessità sulle molte-
plici figure individuate ai vari livelli
con def in iz ioni  gener iche come
" funzionarl", " addett1", "amministra-

tivi", ecc.). Fin qui si riproduce co-
munque una distinzione tradizio-
nale in professionalità più elevate,
progettuali e non più solamente
tecniche r ispet to a i  tecnic i  specia-
lizzati del settore che fungono da
coadiuvanti ad alto livello di pre-
parazione. Ma questa teoria non ri-
sponde alla realtà. nelle biblioteche
medio-piccole e trova Ia sua attua-
zione solo nelle grandi strutture
con un organico fofiemente stratifi-
cato. Il problema è stato esposto in
tutti i  suoi aspetti nell 'articolo di
Larry Oberg r ipor tato in  "Bi -

blioteche oggi" 2/7993 @ 49).
Nella situazione italiana si oone
pero in modo piu complesso.
Quando  s i  pa r l a  d i  " b ib l i o teca

pubblica di base" si deve pensare
anche al modello della biblioteca
unica in  un paese medio-p iccolo



dove  ques ta  cos t i t u i sce  l ' un i ca
fonte di accesso al l ibro Per una
popolazione estremamente etero-
genea,  spesso dr  scolar izzazione
non molto elevala e di estrazione
sociale varia. Si opera in una si-
fuazione territoriaie che difficil-
mente permette molti scambi con
le realtà vicine, ove non si offro-
no istituzioni alternative e dove
comunque la fruizione culturale è
piut tosto r idot ta Per la  maggior
pane dei  c i t tad in i .  Propr io in  que-

ste circostanze la biblioteca pub-

blica deve espletare la sua funzio-
ne di garante per quanto rig:uarda
il libero accesso all' informazione
per tutti e l'offerta di cultura per il

tempo libero.
È qui che necessita il bibliotecario
tout-court che sappia assolvere in
pieno a tutti i  comPiti del nostro
mestiere, dai più umili alle Più al-
te  espressioni  del la  professione.
Sarà lui a scegliere ed equilibrare
1a composizione del patrimonio,
un compito certamente non facile
quando il bilancio è ridotto e la
scelta deve essere particolarmente
calibtata per soddisfare le esigen-
ze della sua uÍenza. Sarà lui a de-
cidere e organizzare la Promozio-
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ne d i  questo patr imonio in  modo
adeguato al suo territorio. Sarà lui
a  sagg ia re  l e  cond i z i on i  pe r  rag -
giungere anche quella parte della
popolazione che non uÍi l izza an-
cora ia biblioteca. E lui che dovrà
decidere e gestire le modalità di
or  esentazionelcol loc azr .one del
materiale in modo coerente tenen-
dosi sempre ai passo con il dibat-
tito nel settore. Sarà semPre lui a
fraffare scientificamente i suoi do-
cumenti se non Può ar,'valersi dei

servizi cenfrahzzafi di un sistema
bibliotecario e sarà comunque lui
a gestire la distribuzione e I 'assi-
stenza al pubblico in tutte le sue
espressioni - dal contatto quoti-
diano con I'utente al semplice aiu-
to per ritrovare un documento, al
consiglio sulla scelta di certi testi
fino all'assistefiza competente in
una ricerca più compiessa.
Tutto questo fa un bibliotecario
pubblico. Dovrebbe petersi avva-
lere non solo di una solida forma-
zrone per questo specifico comPi-
to che in molte parti è divergente
dalla professionalità del bibliote-
cario di altri tipi di biblioteca, ma
dovrebbe anche poter contare su
un permanente agglornamento e
s u  u n  t ' o n t i n u o  c o n t a t t o  c o n  l e
realtà limitrofe e nazionali parteci-
pando alle varie occasioni di con-
fronto che possono offrire corsi,
convegni, mostre e la stamPa sPe-
cializzata.
Con  ques to  non  s i  d i cono  ce r l a -
mente delle novità ma la realtà è
praticamente inversa al quadro so-
pra disegnato. Nelle biblioteche
medio-piccole la figura più diffusa
non è il "bibliotecario" ma piutto-
sto i"'aiuto-bibliotecario" o I"'assi-
s ten te  h ib l i o teca r i o " .  Se  s i  t r a l a -
sciano per un momento le ragioni
tradizionali di questa deno-

29



minazione, ci si può chiedere con
ragione chi "aiuta" o "assiste" que-
s ta  f i gu ra  d i  b i b l i o teca r i o  un i co
quando non c'è nessun'altro che
lo coordina o comunque espleta
le funzioni che vanno oltre i com-
piti tecnici.
Purtroppo la prassi in ltalia segue
I'orientamento di assegnare a chi
gestisce tout-court una biblioteca
medio-piccola di ente locale i livel-
l i  di inquadramento più bassi ri-
spetto alle biblioteche con grandi
patrimoni. Ma la professionalità ri-
chiesta non è necessariamente defi-
nita dall ' inquadramento o dal bi-
lancio riservato alla gestione. Se
l'aiuto-bibliotecario, nelle grosse
strutture è il catalogatore o comun-
que il tecnico specializzato, in mol-
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te biblioteche di base sono proprio
i compiti tecnici ad essere assolti
da sewizi centîalizzati del sistema
bibliotecario, mentre al biblioteca-
rio unico rimangono i compiti più
qualificanti del suo mestiere.
Dove esistono i sistemi si verifica-
no addirittura situazioni di accui-
s to centra l izzato.  per  quanto que-
sta prassi sia delicata, e non è dif-
f ici le trovare amminisfratori e a
volte anche colleghi che perdono
di vista il significato del lavoro di
bibliotecario pubblico, qualifican-
do questa professione solo per
l'aspetto " cafalogazione" e "acqui-

sto". Questo può portare non solo
al mancaÍ.o riconoscimento del bi-
sogno di un "bibliotecario" in un
comune o alla giustificazione di un

inquadramento inferiore, ma esiste
addirittura il pericolo di anetrare
fino all'uso di figure ancora meno
definite e comunque non più pro-
fessionali come può essere il per-
sonale reclutato da altri settori e
inquadrato al ry o v livello.
Il problema dell'aiuto-bibliotecario
non si configura quindi in Italia
ne l l a  s tessa  man ie ra  i n  cu i  s i  p re -
sen ta  i n  mo l t i  a l t r i  paes i  eu rope i
dove esiste una formazione speci-
f i ca  pe r  i  b i b l i o teca r i  pubb l i c i .
Solo nelle grandi biblioteche con
un organico st rat i f icato s i  ha la
necessità di una distinzione chiara
e della individuazione di un nuo-
vo livello intermedio fra bibliote-
cario e esecutore.
Piuttosto bisognerà arcivare quan-
to prima alla definizione di una fi-
gura d i  "b ib l io tecar io pubbl ico"
nel la  sua par t ico lare speci f ic i tà
adeguando  l a  desc r i z i one  de i
mansionario, circoscrivendone il
ruolo e, non da ultimo, la deno-
minazione alla realtà in cui opera
di fatto. Solo così si potrà fare or-
dine nella selva delle qualifiche e
relativi livelli di inquadramento in
cui si trovano gli assistenti-biblio-
tecari italiani attualmente. Solo co-
sì ci si potrà alwi-rre con più coe-
renza alla creazione di un'adegua-
ta îormazione che tenga conto an-
che dei parametri europei e che
apra davvero la strada aila mobi-
l ità europea per una categoria di
professionisti che ora, di fatto, ne
resta esclusa. I problemi di incon-
gruenza fra i ruoli ufficiali e i la-
vori effettivamente svolti che bloc-
cano a volte il dialogo fra i colle-
ghi "bibliotecari" e gli "assistenti

bibliotecari" si risolveranno spon-
taneamente quando s i  r iusc i rà a
sciogl iere quest i  nodi .  Inol t re la
nostra categoria darà f importante
segnale alle aministrazioni pubbli-
che  d i  esse re  consapevo le  de i
propri ruoli. Saremo noi stessi a
dover fare chiarezza e propoffe
un quadro più attuale delle diver-
se figure alf interno del settore. I
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